
Valorizzare i talenti di ciascuno:
dalla scuola al lavoro
Monza 21 gennaio 2020

IL RUOLO DEI PCTO 
NELL’INSERIMENTO LAVORATIVO

Maria Grazia Demaria – Referente PCTO Ufficio Scolastico Regionale della Lombardia



Quale rapporto tra PCTO  Disabilità

Cosa sono i PCTO,

quali obiettivi hanno, 
quali obiettivi perseguire 
con i PCTO per i ragazzi 
DVA

I PCTO nella 
normativa 

sull’inclusione

Possono i PCTO 
agevolare  il 

collocamento 
mirato?

21/01/2021 A CURA DI MARIA GRAZIA DEMARIA 2



art 4 legge 53/2003

D.lvo 77/2005

Legge 107 – 2015

• Linee guida nazionali per l’orientamento permanente 19 Febbraio 2014 

• Carta dei diritti e dei doveri delle studentesse e degli studenti in alternanza

PCTO evoluzione normativa



Legge 107 del 13 luglio 2015

Acc

Inserimento percorso nei piani dell’offerta formativa 
(PTOF) 

Strutturalità nel curricolo delle attività di Alternanza

Obbligatorietà per tutti gli indirizzi con monte ore stabilito 
(400 ore tecnici /professionali, 200 ore licei)



Nella legge finanziaria (LEGGE 30 DICEMBRE 2018 N° 145)

Comma 784

I percorsi in alternanza scuola lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, sono 

ridenominati « percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento » e, a decorrere 

dall'’anno scolastico 2018/2019, con effetti dall'’esercizio finanziario 2019, sono attuati per una 

durata complessiva non inferiore a:

a) 210 ore nel triennio terminale del percorso di studi degli istituti professionali;

b) 150 ore nel secondo biennio e nell’ultimo anno del percorso di studi degli istituti tecnici;

c) 90 ore nel secondo biennio e nel quinto anno dei licei.

Comma 785.

Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, da adottare entro sessanta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, fermi restando i contingenti orari di cui al 

comma 784, sono definite linee guida in merito ai percorsi per le competenze trasversali e per 

l’orientamento.



Le linee guida PCTO

Adottate con decreto ministeriale

774 del 4 settembre 2019
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MATRICE DELLE COMPETENZE TRASVERSALI 
(Raccomandazione del Consiglio UE sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente) 

COMPETENZA PERSONALE, 
SOCIALE 
E CAPACITÀ DI 
IMPARARE A IMPARARE 

COMPETENZA 
IN MATERIA DI 
CITTADINANZA 

COMPETENZA 
IMPRENDITORIALE 

COMPETENZA 
IN MATERIA 
DI CONSAPEVOLEZZA 
ED ESPRESSIONE 
CULTURALI 

La competenza personale, sociale
e la capacità di imparare a
imparare consiste nella capacità di
riflettere su sé stessi, di gestire
efficacemente il tempo e le
informazioni, di lavorare con gli
altri in maniera costruttiva, di
mantenersi resilienti e di gestire il
proprio apprendimento e la
propria car-riera. Comprende la
capacità di far fronte all’incertezza
e alla complessità, di imparare a
impara-re, di favorire il proprio
benessere fisico ed emotivo, di
mantenere la salute fisica e
mentale, non-ché di essere in
grado di condurre una vita attenta
alla salute e orientata al futuro, di
empatizzare e di gestire il conflitto
in un contesto favorevole e
inclusivo.

La competenza in materia di
cittadinanza si riferisce alla
capacità di agire da cittadini
responsabili e di partecipare
pienamente alla vita civica e
sociale, in base alla comprensione
delle strutture e dei concetti
sociali, economici, giuridici e
politici oltre che dell’evoluzione a
livello globale e del-la sostenibilità.

La competenza imprenditoriale si
riferisce alla capacità di agire sulla
base di idee e opportunità e di
trasformarle in valori per gli altri.
Si fonda sulla creatività, sul
pensiero critico e sulla risoluzione
di problemi, sull’iniziativa e sulla
perseveranza, nonché sulla
capacità di lavorare in modalità
collaborativa al fine di
programmare e gestire progetti
che hanno un valore culturale,
sociale o finanziario.

La competenza in materia di
consapevolezza ed espressione
culturali implica la comprensione
e il rispetto di come le idee e i
significati vengono espressi
creativa-mente e comunicati in
diverse culture e tramite tutta una
serie di arti e altre forme culturali.
Presuppone l’impegno di capire,
sviluppare ed esprimere le proprie
idee e il senso della propria
funzione o del proprio ruolo nella
società in una serie di modi e
contesti.

7

LINEE 
GUIDA
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MODELLO 
CERTIFICAZIONE 

PRIMARIA
All A

decreto ministeriale 
3 ottobre 2017, n. 742 
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CERTIFICAZIONE DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE 

DEL PRIMO CICLO DI 
ISTRUZIONE 

All B
decreto ministeriale 

3 ottobre 2017, n. 742 
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Elevamento 
obbligo
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Elevamento 
obbligo
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Linee guida PCTO e disabilità

«la valutazione e la certificazione delle competenze acquisite dai disabili che 
frequentano percorsi in alternanza sono effettuate a norma delle legge 104/92, 
con l’obiettivo prioritario di riconoscerne e valorizzarne il potenziale, anche ai fini 
dell’occupabilità» 

Previsione di apposite linee guida per la realizzazione di percorsi di alternanza per 
persone disabili

• Guida Operativa ANP «alternanza scuola-lavoro per gli studenti con disabilità

mettono in evidenza quanto riportato dal d.lgs 77/2005 che all’ Art. 6 punto 3 
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D.I. 182 del 29 -12 - 2020
Adozione del modello nazionale di piano educativo individualizzato e delle correlate linee guida, 
nonché modalità di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con disabilità, ai sensi 
dell’articolo 7, comma 2-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66. 

Articolo 11-PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO

1. Il PEI definisce gli strumenti per l’effettivo svolgimento dei percorsi per 
le competenze trasversali e per l’orientamento, assicurando la 
partecipazione dei soggetti coinvolti nel progetto di inclusione.
A tal fine, nel modello di PEI è dedicato un apposito spazio alla 
progettazione dei suddetti percorsi, che dovrà prevedere la loro 
tipologia…., gli obiettivi del progetto formativo e l’indicazione delle barriere 
e dei facilitatori nello specifico contesto ove si realizza il percorso

21/01/2021 A CURA DI MARIA GRAZIA DEMARIA 13



ALLEGATO B LINEE GUIDA
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I PCTO 
NEL 
NUOVO 
PFI
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Tipologie di percorso previste

Aziendale

Scolastico

Altro

L'esperienza in azienda è in genere considerata quella che meglio consente di 
raggiungere gli obiettivi di crescita alla base dell'esperienza del PCTO, ma in certe 
situazioni essa potrebbe essere di difficile realizzazione per questioni ambientali 
(difficoltà a trovare una ditta veramente idonea) o per particolari esigenze o 
difficoltà personali. Ricordiamo che può essere equiparata a un'azienda anche una 
struttura lavorativa protetta o assistita, destinata solo a persone con disabilità.

Nel caso di una esperienza di tipo scolastico, si può cercare di realizzare un ambiente 
di lavoro che dal punto di vista organizzativo (regole, orari, persone di riferimento…) 
e per le attività svolte (laboratori e altri spazi utilizzati) sia il più vicino possibile a 
quello aziendale, creando una discontinuità tra queste esperienze e le abituali 
attività scolastiche. Può essere opportuno organizzare l'attività in collaborazione con 
scuole vicine attraverso degli scambi, in modo da cambiare ambiente e persone di 
riferimento, proponendo attività diverse rispetto all'ordinaria routine scolastica

La terza opzione (altra tipologia di percorso, quindi né in azienda né a scuola) va 
prevista in casi eccezionali, ad esempio in presenza di un progetto di istruzione 
domiciliare. 
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concludendo

I disabili devono fare le ore di PCTO

Occorre individuare il modo per fare proposte operative concrete, coerenti con 
il potenziale lavorativo

Percorso personalizzato in un contesto operativo selezionato ad hoc

Accompagnamento 
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Gli alunni certificati possono essere esonerati dai PCTO (ex alternanza scuola

lavoro)? Può essere ridotto il numero di ore da svolgere?

Nessuna disposizione di legge prevede l'esonero dal PCTO, mentre nel DLgs 66/17

art. 7 comma 2, lettera e) è scritto:«[Il PEI] definisce gli strumenti per l'effettivo

svolgimento dell'alternanza scuola-lavoro, assicurando la partecipazione dei soggetti

coinvolti nel progetto di inclusione».

In sostanza si deve far di tutto per consentire agli studenti con disabilità di svolgere

questa esperienza, considerata estremamente importante per la loro vita futura,

definendo eventualmente strumenti e modalità diverse: non necessariamente in azienda,

ma anche in modo simulato, a scuola (o meglio, in una scuola diversa), anche in

telelavoro se proprio occorre…

Se veramente nessuna esperienza di PCTO è realizzabile, neppure se proposta in modo

totalmente alternativo, se ne prende atto e, con decisione congiunta a livello di GLO, si

può anche decidere di non svolgere nessuna attività, perché ovviamente nessuna norma

può costringere a fare cose impossibili. Ma deve trattarsi davvero di una situazione

eccezionale. (Cfr. Linee Guida a pag. 45).
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La norma di riferimento sul collocamento 
mirato è la legge 68 del 1999 
La legge 68/99 ha innovato radicalmente la disciplina del collocamento obbligatorio, ponendo
alle sue basi i principi dell’integrazione sociale e della valorizzazione della persona disabile, che
diventa soggetto di diritto (lavoro, percorsi individualizzati e mirati, servizi territoriali di
mediazione) e risorsa da valorizzare.

D’altra parte, alle imprese è riconosciuto un ruolo attivo, come pure la possibilità di ricorrere
largamente alla chiamata nominativa e di fruire di interventi di sostegno economico ed
organizzativo.

L’inserimento lavorativo mira alla effettiva integrazione della persona disabile nel contesto
lavorativo, attraverso lo strumento del collocamento mirato.

In questo la L. 68/99 si differenzia significativamente dalla previgente disciplina, che non prestava attenzione alle
specifiche esigenze e caratteristiche sia del lavoratore che del contesto lavorativo e realizzava invece un collocamento
puramente “amministrativo”.
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Linee di indirizzo iniziative per l'inserimento socio-lavorativo 
disabili – biennio 2021/2022 – REGIONE LOMBARDIA
Azione di Sistema “Orientamento al lavoro”

L’obiettivo è quello di facilitare l’inserimento lavorativo delle persone disabili intervenendo negli 
ultimi anni del percorso scolastico, spesso accade infatti che abbandonando il contesto tutelante della 
scuola, manchino o risultino deboli e lacunosi i riferimenti di servizio, e che le famiglie siano lasciate 
sole nel sostenere la motivazione dei giovani alla ricerca di un’occupazione e, successivamente, al 
mantenimento del posto di lavoro.

Emerge pertanto l’esigenza di un’azione tesa a creare, durante il percorso scolastico dell’allievo con 
disabilità, le precondizioni per una riuscita dell’inserimento lavorativo, attraverso l’avvio, a partire 
dagli ultimi due anni di frequenza, di un percorso a tappe composto da esperienze e percorsi 
personalizzati capaci di interpretare le specifiche esigenze e affrontare i vincoli e i limiti imposti dalle 
specifiche condizioni psicofisiche di ciascuno.

Allo scopo di raggiungere tali obiettivi si vuole creare un modello condiviso che articoli il processo di 
accompagnamento al lavoro di ragazzi disabili attraverso una rete di soggetti fra loro coordinati.

La misura è gestita dai servizi del Collocamento Mirato delle province.
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